
Oggetto: Fondo unico per gli interventi di investimento per lo sviluppo agricolo nella Valle del 

Sacco. Assegnazione all’Ufficio Commissariale per l’emergenza nel territorio del fiume Sacco 

tra le Province di Roma e Frosinone della somma complessiva di EURO 2.250.000,00 per gli 

interventi destinati allo sviluppo agricolo della Valle del Sacco – Impegno di spesa sul capitolo 

B 18507, esercizio finanziario 2008. 

 

 

Il DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 

 

 

Su proposta del Direttore Regionale Agricoltura, 

 

 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive  modificazioni concernente: 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale”; 

 

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n.1 del 

06.09.2002; 

 

VISTI il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 2005, recante 

“Dichiarazione dello stato di emergenza nel territorio tra le province di Roma e Frosinone, in 

ordine alla situazione di crisi socio-economico-ambientale”, e il Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 6 aprile 2006 che dispone la proroga dello stato di emergenza fino al 30 

aprile 2007;  

 

VISTO l’art. 11-quaterdecies, comma 15, della Legge 2 dicembre 2005, n. 248, concernente 

“Conversione in legge, con modificazioni, del decreto legge 30 settembre 2005, n. 203”, che ha 

inserito il territorio del bacino del fiume Sacco interessato dall’emergenza ambientale tra i siti di 

bonifica di interesse nazionale di cui alla legge n. 426/98; 

 

VISTA la Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4, recante “Legge finanziaria regionale per 

l’esercizio 2006”, e in particolare l’art. 31 che, al fine di sostenere e riqualificare l’agricoltura 

nell’area della Valle del Sacco colpita dall’emergenza ambientale, istituisce il “Fondo unico per gli 

interventi di investimento per lo sviluppo agricolo nella Valle del Sacco”, rimettendo alla Giunta 

regionale, sentita la Commissione Consiliare competente, il compito di stabilire i criteri e le 

modalità di gestione del Fondo; 

 

VISTO in particolare il comma 2 della citata la Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4, che recita: “Il 

Fondo, in particolare, finanzia la riconversione e la riqualificazione agricola e zootecnica, la 

certificazione dei prodotti e le infrastrutture rurali, nonché la realizzazione di iniziative a favore 

delle aziende agricole e zootecniche dell’area colpita dall’emergenza, finalizzate alla 

potabilizzazione e sistema di depurazione delle acque, all’irrigazione delle colture e 

all’alimentazione degli animali, mediante la concessione di contributi ai soggetti gestori delle reti 

idriche operanti nell’area medesima” 

 

CONSIDERATI gli obiettivi e i vincoli all’utilizzazione delle risorse in oggetto, che in particolare 

prevedono il Fondo sia destinato a sostenere le aree di cui alla citata emergenza ambientale come 

definite dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 2005 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 



VISTA la Legge Regionale 28 Aprile 2006, n. 5 concernente il Bilancio di previsione della Regione 

Lazio per l'esercizio finanziario 2006;  

 

VISTA la Deliberazione Giunta Regionale della Regione Lazio n 861/2006 che dispone il 

trasferimento delle risorse di cui all’art. 31 della Legge Regionale 28 aprile 2006, n. 4, disponibili 

nel relativo capitolo di bilancio regionale denominato “Fondo unico per gli interventi di 

investimento per lo sviluppo agricolo nella Valle del Sacco” nella contabilità speciale n. 2996, 

istituita presso la Banca d’Italia, Sezione Tesoreria Provinciale dello Stato, intestata al Soggetto 

attuatore art. 3 O.P.C.M. n° 3447/05 per l’emergenza nel territorio del bacino del fiume Sacco tra le 

province di Roma e Frosinone; 

 

VISTO in particolare il comma 4 della Deliberazione di Giunta Regionale della Regione Lazio n  

861/2006 che prevede che “L’effettivo trasferimento delle risorse di cui all’art. 31 della Legge 

Regionale 28 aprile 2006, n. 4 è subordinato all’approvazione, tramite determinazione del Direttore 

del Dipartimento Economico ed Occupazionale, su proposta del Dirigente Regionale Agricoltura, di 

un piano di riparto delle risorse di ciascuna annualità tra i criteri di indirizzo determinati dalla 

Giunta Regionale.”; 

 

CONSIDERATO che la Deliberazione 861/2006, oltre a specificare i criteri di indirizzo di cui alle 

lettere a,b,c,d,e, fa espresso rinvio ai criteri direttamente individuati dalla legge quali, tra gli altri, la 

possibilità di finanziare la riconversione e la riqualificazione agricola e zootecnica, la certificazione 

dei prodotti e le infrastrutture rurali, nonché la realizzazione di iniziative a favore delle aziende 

agricole e zootecniche dell’area colpita dall’emergenza; 

 

VISTA la DGR 1016 del 14/12/2007 che integra i criteri di indirizzo previsti dalla DGR 861/2006; 

 

VISTA la legge regionale  L.R. 23 Gennaio 2006, n. 1  “Istituzione dei distretti rurali e dei distretti 

agroalimentari di qualità”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale concernente: “ Disciplina dei distretti rurali e dei distretti 

agroalimentari di qualità”, di cui alla delibera 535 della Giunta Regionale; 

 

VISTA la deliberazione n. 805 del 07/11/2006 con cui la Giunta Regionale ha identificato il 

territorio del “Distretto Rurale della Valle dei Latini” ed ha contestualmente individuato in ARSIAL 

il soggetto responsabile per la identificazione e costituzione del Comitato Promotore dello stesso; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale N 569 del 25 luglio 2008 con la quale è stato adottato 

il Piano di Distretto per il Distretto Valle dei Latini. 

 

CONSIDERATO lo studio di fattibilità “realizzazione di una filiera agroenergetica nell’area 

medesima” realizzato da ARSIAL; 

 

TENUTO CONTO della necessità di esperire le abituali procedure di concertazione per concordare 

e definire il piano di riparto delle risorse di cui al citato Fondo Unico  

 

CONSIDERATA l’opportunità di esperire le procedure di concertazione di cui sopra sulla base di 

un dettagliato piano di riparto delle risorse 

 

RITENUTO opportuno assegnare all’Ufficio Commissariale per l’emergenza del fiume Sacco nelle 

Province di Roma e Frosinone la somma di euro 2.250.000,00 per il finanziamento di un dettagliato 



piano di spesa delle risorse in oggetto e che tale piano sarà sottoposto da ARSIAL, eventualmente 

di concerto con il costituendo Distretto Valle dei Latini, alla validazione della Direzione Regionale 

Agricoltura e delle parti economiche e sociali secondo le usuali procedure di concertazione;  

 

RITENUTO necessario impegnare la somma di euro 2.250.000,00 sul capitolo di spesa B18507 

denominato “Fondo unico per gli interventi di investimento per lo sviluppo agricolo nella Valle del 

Sacco”, esercizio finanziario 2008, che presenta la necessaria disponibilità; 

 

Per quanto riportato in premessa, che costituisce parte integrante del presente 

provvedimento 

 

DETERMINA 

 

Di impegnare la somma di EURO 2.250.000,00 disponibile sul Capitolo B18507 per 

l’annualità 2008 a favore dell’Ufficio Commissariale per l’emergenza del fiume Sacco nelle 

Province di Roma e Frosinone per il finanziamento delle attività  previste piano di spesa delle 

risorse in oggetto elaborato da ARSIAL di concerto con il citato Ufficio Commissariale e validato 

dalla Direzione Regionale Agricoltura. 

 Le attività di cui al piano di spesa dettagliato dovranno essere attuate a beneficio dei 

territori di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 maggio 2005 e successive 

modifiche e integrazioni ed in coerenza con il citato comma 2 dell’articolo 31 della Legge 

Regionale 28 aprile 2006, n. 4, che recita: “Il Fondo, in particolare, finanzia la riconversione e la 

riqualificazione agricola e zootecnica, la certificazione dei prodotti e le infrastrutture rurali, nonché 

la realizzazione di iniziative a favore delle aziende agricole e zootecniche dell’area colpita 

dall’emergenza, finalizzate alla potabilizzazione e sistema di depurazione delle acque, 

all’irrigazione delle colture e all’alimentazione degli animali, mediante la concessione di contributi 

ai soggetti gestori delle reti idriche operanti nell’area medesima”. 

 

La presente Determinazione Dirigenziale verrà pubblicata sul BURL. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente del Dipartimento  

(Dott. Guido Magrini) 


